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Il mondiale dei supergallo a Rimini 

Niente da fare 
per Stecca, 

Callejas 
resta campione 

Nostro servizio 
RIMINI — Sembravano due diavoli «chinati dall'inferno il porto* 
ricano Victor «Luvi» Callejas campione del mondo dei supergallo • 
lo sfidante romagnolo Loris Stecca. È stata per sei assalti un'au-
tentìca, ringhiosa, feroce battaglia senza esclusioni di colpi. Calle. 
jas più forte fisicamente, più esperto, più abile, per la seconda 
volta ha sconfitto Stecca prima del limite e con pieno merito 
malgrado la etupenda prova di coraggio dell'italiano. Forse l'am
biente casalingo ha influito negativamente come un boomergan su 
Loris Stecca rendendolo rabbiosamente aggressivo e troppo speri. 
colato. Victor «Luvi» Callejas, più lucido e freddo, lo ha punito 
senza pietà. L'arbitro sudafricano Stan Christodolou è il medesi
mo che a Montecarlo contò il Ko di Nino La Rocca contro Donald 
Currie. Forse era destino. Al peso Victor Callejas si è fermato sui 
55 chilogrammi netti mentre Loris Stecca, ha pesato chilogrammi 
54,900. Il Palazzotto è una piccola rovente bolgia zeppo con 4.500 Callejas e Stecca durante le operazioni di peso 

spettatori. Inizio furente con il portoricano che riesce più volte a 
colpire Stecca facendolo traballare con un deBtro al volto. Callejas 
non riesce a concludere ma l'assalto è suo. Il secondo vede invece 
la prevalenza di Stecca che mette a segno più colpi: il romagnolo 
sembra eccitato con quelle sue boccacce fuori posto. La terza 
ripresa è dura per Victor Callejas sotto la pressione demoniaca di 
Loris che mette a se^no colpi potenti. I due piccoli guerrieri non si 
risparmiano, nel quinto round il romagnolo sputa sangue, il porto-
ricano lo centra con quattro duri destri al volto, Stecca reagisce 
come un gatto selvaggio. Al sesto assalto Callejas con un folgorante 
sinistro abbatte Loris Stecca che, dopo il conteggio dell arbitro 
Criatodolou, riprende a battersi ma è 1 inizio della fine. Il portori
cano spietatamente sferra una gomitata che mette in sangue l'oc
chio sinistro di Loris che, subisce una nuova caduta causata da un 
altro sinistro bomba. Loris Stecca, supino, sembra Ko ma corag-

§iosamente riprende la disperata sfida subendo durissimi sinistri e 
estri. L'arbitro non interviene a fermare il massacro, i secondi del 

romagnolo neppure. Finisce il drammatico assalto, Loris Stecca 
dopo la visita del medico non si presenta saggiamente per la setti
ma ripresa. 

Giuseppe Signori 

I polacchi affronteranno l'Inter, i belgi il Miian nei quarti di Coppa Uefa 

Il sorteggio dice Legia e Waregem 
COPPA UEFA 

Detentrice: Real Madrid (Spagna) • Finali: 30 aprile (And.), 13 
o 15 maggio 1986 (Rit.) 

OTTAVI DI FINALE 

Borussia Moench. (Rfg) - Real Madrid (Spa) 
Ksv Waregem (Bel) • M I I A N (Ita) 
Nantes (Fra) - Spartak Mosca (Urss) 
Dnieper Dnlepro. (Urss) - Hajduk Spalato (Jug) 
Hammarby (Sve) - Colonia (Rfg) 
Athletic Bilbao (Spa) - Sporting Lisbona (Por) 
Dundee United (Sco) - Neuchatel Xamax (Svi) 
INTER (Ita) • Legia Varsavia (Poi) 

Andata 27 novembre • Ritorno 11 dicembre 

Mezzo Verona 
deferito alla 
Disciplinare 

Le accuse di mercoledì hanno messo in 
moto la macchina della giustizia sportiva 

I belgi del Weregem per il Milan, i polacchi del 
Legia Varsavia per l'Inter. Questo il verdetto del 
sorteggio dei quarti di finale della Coppa Uefa, 
svoltosi ieri a Zurigo. Due squadre ostiche, ma 
non impossibili. Diciamo che si tratta di partite 
dove è praticamente impossibile avventurarsi in 
pronostici. 

Delle due milanesi, forse il Milan è stato più 
fortunato, essendo il suo avversario più abborda
bile e con un passato europeo ancora giovane. 
Calcoli naturalmente fatti sulla carta, quindi con 
un valore relativo. Per Liedholm, comunque, non 
è il caso di lasciarsi andare a facili ottimismi. 
•Poteva andar peggio — ha commentato appana 
conosciuto l'esito del sorteggio — mi sta bene 
cosi. Sono sullo stesso piano del Lokomotivi. 

Più contrariato invece il collega interista Ca-
stagner. il polacchi sono sempre dei brutti clien
ti. Il Legia poi è una delle migliori espressioni di 
un calcio, che a livello internazionale riesce sem
pre a conservare un ruolo di preminenza, specie 
nelle competizioni che contano». 

Nei precedente turno il Weregem ha eliminato 
la squadra spagnola del Osasuna vincendo 2-0 in 
casa e 2-1 fuori, mentre il Legia, la forte squadra 
ungherese del Videoton battendola prima sul suo 
campo per 1-0 e pareggiando poi in casa 1-1. Nel 
tabellone fanno spicco un paio di incontri di un 
certo rilievo. Il più importante è senz'altro Bo
russia Moenchengradbac-Real Madrid e Nantes-
Spartak Mosca. Sempre per rimanere in tema di 
Coppe, le polemiche del dopo Juve-Verona han
no avuto uno strascico. Il procuratore federale 
Palladino ha infatti deferito per le pesanti di
chiarazioni il presidente veronese Guidotti, l'al
lenatore Bagnoli, i giocatori Sacchetti, Elkjaer, 
Tricella e Fontolan e per responsabilità diretta 
oggettiva la società del Verona. 

Maradona dal papa 
ROMA — Diego Maradona ha assistito ieri mattina alle 7 
alla messa del papa nella cappella privata del pontefice. 
Al rito erano anche presenti 1 genitori del calciatore, gli 
otto fratelli e la fidanzata Claudia. Al termine Giovanni 
Paolo II si è brevemente Intrattenuto con 11 campione 
argentino. 

ROMA — Chiunque venga 
Interpellato nell'ambiente 
glallorosso, la risposta è una 
sola: la trasferta di Torino 
potrebbe decidere del futuro 
della Roma. L'unico che for
se fa eccezione (mica tanto, 
però) è Sven Goran Eriksson. 
Ma ci pare di aver capito che 
brinderebbe volentieri con se 
stesso In caso di pareggio. 
Quanto al supposto «ammu-
tlnamento», tutto dimentica
to. Ma non ci dilunghiamo 
oltre e passiamo la parola di
rettamente a lui. 

— Paura affrontando la 
Juventus? 
•Paura no, rispetto si. L'ho 

detto e lo ripeto: mi starebbe 
bene anche un risultato di 
parità. Se. poi dovessimo 
vincere sarebbe un evento 
eccezionale*. 

— Chi teme di più? 
•La Juventus non debbo 

scoprirla lo. Ma è indubbio 
che 11 reparto più forte sia 11 
centrocampo, soprattutto 
con Manfredonia e Bonint. 
Tanto è vero che la difesa ha 
incassato soltanto 4 reti e 
l'attacco ha segnato più gol 
di tutte le altre: 16 reti*. 

— Punti deboli? 
•Non credo ne abbia, forse 

l'anno, scorso aveva un gioco 
più spumeggiante e una 
maggiore fantasia, quest'an

no è una squadra più com
patta, in grado di rilanciare 
l'azione quando meno te lo 
aspetti». 

— I giallorossi in coro han
no sostenuto di temere più 
Cabrini e Mauro che Sere
na. Lei è d'accordo con i 
suoi giocatori? 
«Credo che la Juventus va

da soprattutto bloccata a 
centrocampo, soltanto così 
si possono far mancare l «ri
fornimenti» per la testa di 
Serena. Però non dobbiamo 
neppure dimenticare che Se
rena va anticipato ad ogni 
costo, altrimenti il suo colpo 
di testa ci punirà». 

— II rumore suscitato dalle 
polemiche del dopo Coppa 
con il Verona potrà influire 
sul rendimento della capo
lista? 
•Non credo proprio. Lo 

stesso arbitro (sarà Lo Bello, 
ndr) non si farà condiziona
re. Oltretutto 1 fischietti Ita
liani sono 1 migliori del mon
do e decidono sempre In buo
nafede». 

—Sarà la partita delta svol
ta per la Roma? Tenga pre
sente che quattro anni fa la 
situazione era suppergiù la 
stessa. Fu Falcao a portare 
la Roma alla vittoria. 
•Forse è forzato parlare di 

svolta. Comunque saremmo 
stupidi se ci lasciassimo 

A Valenza Po un'incredibile storia di arroganza e di potere 

Il club caccia via il presidente, 
la Federnuoto blocca la piscina 
Nuoto 

A Valenza Po, cittadina 
piemontese di ventitremila 
abitanti, esiste l'Associazio
ne sportiva nuoto, un club 
con un centinaio di ragazzi 
che fa attività agonistica, 
che organizza corsi per conto 
del Comune, che fornisce ba
gnini per la frequenza dei 
cittadini e istruttori per il 
nuoto scolastico. A Valenza 
Po la piscina, un servizio ir
rinunciabile, è nata nel 1981 
in un «momento di vacche 
grasse», come dice la vice
presidente e socio fondatore 
Matilde Pisani. 

Presidente dell'Associa
zione sportiva Valenza Nuo
to era 11 signor Giovanni 
Omodeo, un dirigente che a 
un certo punto fu contestato 
— per esemplo perché non 
presentava 11 bilancio — e 
destituito. Diciamo che l'as
semblea, che viene definita 
sovrana, un bel giorno decise 
di non rinnovargli la fiducia. 
Possiamo definire tutto ciò 
la «rivolta di un club nel con
fronti di un presidente consi
derato non Idoneo». 

La vicenda sarebbe sem
plice se il signor Omodeo 
avesse accettato serenamen
te la decisione dell'assem
blea. Cosa che non si è verifi
cata perché 11 signor Omo
deo non ha accettato la, di
ciamo cosi, defenestrazione. 
E si è rivolto alla Fin, Fede
razione italiana nuoto. 

Pare che Fausto Perrone, 
presidente della Federnuoto, 
abbia motivi di riconoscenza 
nel confronti del signor 
Omodeo legati alle ultime 
elezioni per 11 rinnovo delle 
cariche federali. Fausto Per

rone è stato eletto alla più al
ta carica del nuoto italiano 
con un vantaggio minimo: 
quattordici voti. E il signor 
Giovanni Omodeo si è rite
nuto determinante per aver 
portato i voti dell'Associa
zione sportiva Valenza Nuo
to, del Derthona, del Nuoto 
Club Casale e di altre socie
tà. 

Non si sa se Fausto Perro
ne abbia deciso di sdebitarsi. 
Fatto sta che l'intervento 
della Fin che ha invalidato 
l'assemblea — che determi
nò l'estromissione del signor 
Omodeo — ha paralizzato la 
piscina di Valenza Po. La pi
scina entra regolarmente In 
funzione, l'acqua viene ri
scaldata, tutto é a posto e in 
regola. Ma nessuno vi può 
entrare: 1 cittadini di Valen
za Po non la possono fre
quentare, gli atleti non vi si 
possono allenare, i corsi non 
si fanno. 

E non basta perché Matil
de Pisonl parla di manomis
sione e distruzione di docu
menti per modificare gli 
elenchi del soci con diritto a 
voto affermando di averne le 
prove: testimoni oculari. 

I fatti qui raccontati sono 
di una gravità difficile da de
finire. Da una semplice vi
cenda di sfiducia nel con
fronti di un presidente di 
club si passa al blocco totale 
delle attività natatorie di 
una città. Attraverso l'arro
ganza, l'Ignoranza, l'incapa
cità di capire che lo sport 
non é un gioco di potere ma 
una attività umana apprez
zabile, utile, spesso diverten
te, talvolta dolorosa. La crisi 
dello sport italiano non è 
una parola vuota, è un fatto. 
E questo ne é un esemplo. 

Remo Musumtci 

Brevi 
Campionato di rugby femminile dell'Uisp 

Domini inizia B secondo campionato di rugby femminile organizzato dal* 
l'ifap. & giocano Roma-Vicenza. Trieste-Milano, Bologna-Treviso. 

Rautins: solo un ematoma 
Leo Rautins ha un ematoma al ginocchio destro. Escluse compBcawni ai 

legamenti par rala del Banco Roma. Domani comunque non gioca. 

Mobilgirgi-Marr di basket in Tv 
A Caserta amicò» del campionato di basket tra MoMgrgi (6 punti) • Man 

Rimmi (4 punti). Secondo tempo su Raidue alla 17.35. Arbitrano Suro • 
Nuara. Ieri a Roma é stato presentato 9 nuovo «marchio» di Rieti «Ippodomi 
d'Italia». 

Cosi le squadre di Coppa Campioni di basket 
Le otto squadre che prenderanno parte al girone finale di Coppa Campioni 

di basket sono: Stmac (Italia). Obona (Jugoslavia). Rea» Madrid (Spagna). 
Msccabi (Israele). Limoges (Francia). ZhalgVis Kaunas (Urss). La settimana 
prossima a Monaco verrà striato ri calendario. 

Oltre 5 0 mil ioni alla Tris 
S0.412.042 ire è la quota record per la corsa Tris deputatasi ieri pomerìg

gio erippodromo di San Siro. La vinaria di Brasimone davanti agi mattasi 
Cmcoato • Barofina nel premo Oriolo ha portato g i Oltre 50 meloni ai 14 
vincitori. Combmazwne varcante: 22-19-1. 

Battuto il record di Maspes (200 lanciati) 
R colombiano Efraai Dorrunguez ha infranto ieri a Otta del Messico i imita 

monetale dei 200 m. lanciati staMrto net lontano lugfio del I 960 a Roma da 
Antomo Maspes. n corridore sudamericano, che ha anche reaizato a nuovo 
tante dei 500 m. lanciati («i 2 V 8 9 7 ) . ha fatto registrare a tempo di 
10"778. inferiore di 22 massimi al record statuito 25 anra fa dal astard 
itabano. 

Totocalcio 
Botoona-Cesena 
Padova-Modena 
Samp-Lecca 

Totip 
1 
1 X 2 
1 

Pescara-Genoa 
Lane-Ascoli 
Pisa-Como 

X 
1X 
1 

Varona-fiorerrtina IX 
Juventus-Roma IX 
Temana-Taramo 1 X 2 
Barl-Atatanta 
InW-ftipOn 
Udìnese-Milan 
AviNino-Tgrino 

1 
IX 
X 
X 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

1 2 
9 1 

1 X 1 
J 1 1 

X2 
n 
X I 
I X 

1 X 1 
122 

Eriksson: «Il punto 
di forza della 

Juve è il centrocampo» 
«Quest'anno è più diffìcile attaccare i bianconeri - Manfredonia si 
è inserito subito negli schemi - Mi starebbe bene anche un pari» 

sfuggire la ghiotta occasio
ne. Per di più quando la Ro
ma affronta la Juventus lo fa 
avendo stimoli maggiori. 
Inoltre lo con 1 bianconeri 
non ho mai perso (l'anno 
scorso la Roma ottenne due 
pareggi per l a i , ndr)». 

— Questo mal di trasferta 
come Io spiega? 
«Credo si tratti più di un 

complesso psicologico che 
da gioco. La Juventus ci of
fre la possibilità di giocare 
bene. Se facessimo risultato 
è come se avessimo dimo
strato che per un posto nelle 
Coppe europee ci slamo an
che noi». 

— Però siete quinti e a cin
que punti dai bianconeri... 

«Non mi Interessa, non 
guardo alla distanza e non 
parlo di scudetto, cosi come 
non faccio troppo affida
mento sul fatto che'rhàriche-
rà Brio. Tengo però a sottoli
neare che la lotta per lo scu
detto si deciderà nelle prossi
me tre partite. Cioè sapremo 
se sarà una lotta dura oppu
re no». 

— L'incontro di quest'anno 
e più diffìcile rispetto a 
quello della passata stagio
ne? 
«Indubbiamente lo è. 

Adesso è più problematico 
attaccare, proprio In virtù 
della forza del centrocampo 
bianconero, che ha il suo 
punto di forza In Manfredo-

SESTA CORSA 2X 
X2 

nia che, detto per Inciso, non 
credevo sarebbe riuscito ad 
inserirsi in così poco tempo 
negli schemi». 
. — Bonlek, ex juventino, le 

. ha dato qualche consiglio? 
Non risponde subito, men
tre gli si disegna un sorrìso 
a fior di labbra: pare non 
gradisca troppo la doman
da. 
«Certamente che Bonlek 

conosce bene la Juventus. Ne 
abbiamo soltanto accennato, 
ma, indubbiamente, l'aver 
potuto osservare in tv il gio
co juventino è un grosso.van
taggio per noi». 

Giuliano Antognoli 

Mondiali 
di ginnastica: 
il tìtolo alle 
sovietiche 

MONTREAL — Ancora 
l'Urss grande protagonista 
nel campionati mondiali di 
ginnastica In corso di svolgi
mento a Montreal. Dopo 
aver vinto 11 titolo a squadre 
nella gara maschile, Ieri ha 
fatto suo anche quello fem
minile, confermando cosi 11 
titolo conquistato due anni 
fa a Budapest 

Alle spalle delle sovietiche, 
la squadra romena e quella 
della Rdt. Discreta la prova 
dell'Italia che si è presentata 
con una squadra giovanissi
ma e che si è piazzata al 14* 
posto. Migliore delle azzurre 
Patrizia Luconl che è riusci
ta a qualificarsi fra le trenta» 
sei finaliste. 

«Hurrkane» in libertà 
Bob Dylan cantò di lui 

Rubin «Hurricane» Carter (qui aopra in una foto del 1963), il 
pugile statunitense da anni in carcere per una trìplice accusa di 
omicidio, sari probabilmente liberato. Un giudice federale ha sta. 
bilito che la sua condanna (risalente al 77) era frutto di «pregiudi
zi razziali» t di errori nel cono del processo. Carter era prigioniero 
nel carcere di Stato di Rahway, New Jersey, dove aveva proseguito 
l'attività di pugile. Proprio nelle vesti di bozeur/carcerato compa
riva nel film «Renaldo e Gara» di Bob Dylan: il celebre cantante gli 
aveva anche dedicato la canzone •Hurricane», inclusa nel Lp «De
aire». 

Nel sabato 
della pallavolo 

le Coppe e 
il campionato 
Sabato di Coppa e campiona

to per la pallavolo italiana. Oggi 
infatti Zinella e Kutìba (a Fa
briano) disputano le partita di 
ritorno degli incontri europei Si 
tratta di aempiici formalità con-
aiderate le nette vittorie ripor
tate rispettivamente augii sviz
zeri del Leyser e sui portoghesi 
dell'Eamo Riz all'andata. Ecco 
le partite di Al maschile: Panini 
Mo-Cromochim Lupi S. Croce; 
A-D0.V0.S. Falchi Ugento-Be-
lunga Belluno; Santa! Parma-
Enermiz Gonzaga Mi; Petrarca-
Bistefani To 
Al femminile: Victor Vaiagt 
Ba-Axbor Re. Cmj Neleen Re. 
Chr • Civ Mo; Teodora Ra-Se-

Lazzaro-Cua Parma; Yoghi An-
Metalbuttona Cattano. 

Morti altri tre purosangue 

La strage 
dei cavalli 

È la vendetta 
di un racket? 
Oltre che di scommesse in Toscana si par
la di lotte tra ippodromi - Forse si è voluto 
colpire l'allenatore - Veleno nel pastone 

Uno dai cavalli morti nella scuderia di San Rossore 

Dal nostro corrispondente 

PISA — Il pomello di otto
ne lucente viene avvitato 
con cura sul legno scrosta
to, la serratura nuova bril
la, troppo tardi: chi è entra
to da quella porta accanto 
al box, finora sempre aper
ta ed incostudlta dove si 
trova la «cucina», ha già 
avuto tutto l'agio di versa
re nel pastone del cavalli il 
veleno che ha fatto morire 
finora 12 purosangue. An
cora tre cavalli, infatti, so
no morti nella notte tra 
giovedì e venerdì, e resiste 
soltanto Nocera Umbra, 
una bella bestia di tre anni, 
per la quale ci sono ormai 
poche speranze. 

E mezzogiorno, sul piaz
zale davanti al box delle 
scuderie ex Vallelunga, a 
Barbartclna, tutti si con
centrano in modo imper
turbabile nelle loro attivi
tà; una ragazza con il ra
strello si accanisce sopra 
alcune foglie di platano, al
tri giovani artieri vanno su 
e giù con le cariote, cercan
do di mettere in ordine un 
luogo che ha visto, In que
sti giorni, atroci scene di 
macelleria. 

I gattini, che Ieri veniva
no allontanati dalle viscere 
sparse sul terreno, perché 
non rimanessero avvelena
ti anche loro, oggi si aggi
rano inquieti e poco consi
derati. Davanti a un box 
chiuso, un grosso nugolo di 
mosche: dentro, sdraiato, 
c'è Re delle Colline, morto 
da una mezz'ora, che verrà 
sezionato nel pomeriggio 
per l'esame necroscopico. 

Tra la gente che lavora 

Sii c'è ancora stupore, tut-
scuotono la testa e nessu

no riesce a capacitarsi e a 
fornire spiegazioni. Del re
sto anche la polizia ed 1 ca
rabinieri, che collaborano 
Insieme in queste Indagini 
(dopo che la magistratura 
ha aperto un'Inchiesta affi
data al sostituto procura
tore Nicola PlsanoX am
mettono di seguire tutte le 
Slste possibili, come quelle 

1 una vendetta privata, 
quella di un racket (che fi
nora sembrava Interessare 
di più altri centri, come Mi
lano o Napoli, ma non an
cora la Toscana) e quella di 

possibili lotte tra Ippodro
mi. Ma sinora non vi sono 
novità. 

Il danno economico, per 
11 momento, supera 1 600 
milioni di lire; l proprietari, 
comunque, sembrano ri
confermare la fiducia alla 
società Alfea e a Ettore Pi* 
stoletti, il giovane tralner 
che allenava i cavalli morti 
in questi giorni; bisogna 
vedere, pero se questa fidu
cia si manterrà anche in 
futuro. «Quando ci sono in
teressi di milioni — dice un 
giovane artiere — la socie* 
tà va a farsi friggere». Per 
quanto riguarda Plstolettl, 
che ha vinto quest'anno 
109 corse, un vero record in 
Toscana, gira la voce che si 
sia voluto colpire proprio 
lui. Qualcuno non può im
pedire di collegare fra loro, 
alla luce di questi ultimi 
avvenimenti una serie di 
fatti capitati quest'anno e 
fino ad ora imputati alla 
casualità. Nella primavera 
scorsa, infatti, due bestie di 

Kinde valore, Teo Vichi e 
nato Bramante, ambe

due allenati da Plstolettl, si 
sentirono male proprio alla 
vigilia dell'importante Pre
mio Boboli di Firenze; ed il 
20 luglio è stato Teo Vichi U 
primo a morire, sempre per 
avvelenamento seguito da 
altri nove cavalli, morti tra 
11 29 luglio ed il 10 agosto. 
Allora si pensò ad un avve
lenamento dovuto a diser
banti presenti nel fieno, 
adesso e spontaneo pensa
re ad un gesto dolosa For
se un avvertimento in for
ma leggera, il malessere 
del campioni, al quale è se
guita un'azione più pesan
te, con t cavalli morti tra 
luglio e agosto, ed Infine 
con la strage di questi gior
ni? Sono solo ipotesi: nel 
frattempo l'attività ripren
de. Donato Bramante, 
mancato per molti mesi 
sulle piste, ha ricominciato 
da poco a correre, prima 
senza piazzarsi, poi piaz
zandosi ed infine, nellHilU-
ma corsa a Roma, arrivan
do primo. Donato correrà 
ancora a Roma, alle Ca-
pannelle, domani. Forse si 
sentirà un pò* solo, ma pro
verà lo stesso a vincere. 

nari» Ferrara 


